
Corsini:«Sindacoincapace
epocopropensoallavoro»

L’affondodell’exsindaco

«Giàsapevoche Paroli è
caratterizzatodascarsissima
propensioneal lavoro, si
impunta intestardagginidi
migliorcausa, quihola
confermache èunincapace».
Nonèandato per il sottile l’ex
SindacoPaoloCorsini,
chiamatoin causadaEmilio Del
Bononellaconferenzastampa
incui ha presentatole spese
«inutili»dellaLoggia dal 2008
adoggi.

Unbilancionetto enegativo
chenellavalutazionediCorsini
siestende nonsoloal piano
politicomaanche aquello
personale:«Siamoa tracciareil
bilanciodell’operato diun
sindacoincapace chehafatto
dannial Comune».

«NELL’ESTATEdell’anno scorso
ilComune diBresciaattraverso
ilSindaco, l’assessoreArcai eil
segretariocomunale Andolina,
hannoinviato unadenuncia alla
procuradellaCortedei conti in
ordinealle spesedi
rappresentanzadel2007. Un
annoemezzodopo laprocura

dellaCorteharitenuto dinonagire
inalcunmodo. Il segretariosi è
giustificatodicendo chehadovuto
agireper necessità».

Equiarriva la contestazione
dell’exSindaco:«QUandoDel
Bonohaavanzato qualchemese
dopounarichiesta per conoscere
lespese dirappresentanzanonha
avutorisposta, io eFerrari
abbiamofattouna richiestaalla
Cancellieripersapere perchèa
oltreunannodidistanza nessuna
documentazioneèarrivata. Che
cosahadanascondere laGiunta?

Complessodicolpa?Spese
illegittime?».Eancora, Corsini
chiedeimparzialitàdellapubblica
amministrazione:«Perchè
Andolinanonsi fa carico di
trasmetterele carte cheil sindaco
nonmostraall’opposizione?».

MAIERI CORSINIera ispirato a
togliersidiversi sassolinidalle
scarpeedhaattaccatoanche su
Matisse,autistiedecretoSalva
Brescia.«Su Matisse dico cheil
Comuneha spesorisorse ingenti,
nonsoloper numeri gonfiati, ma
perdelle mostreflop. Delle
mostrine.Goldinnon avevacosti
inferiori,ma il suo successoera
riscontrabile».

Sull’usodell’autista: «Èvero che
usavo l’autista,ancheperchèho
difficoltàdiguida.Anche ora
retribuiscounapersona. Lousavo
12oresu24 perchèio houna
fortissimaattitudine al lavoroche
luinonha.Tanto èveroche
rispondoa tanticittadini chemi
chiedonodifarliriceveredal
Sindaco,anchepersonaggi
eminentichenonricevenonper
mancanzaditempo maper scarsa
propensioneal lavoro».

Infinesul DecretoSalvaBrescia:
«Fupossibile- ricorda inchiusura
Corsini- perchèinParlamento per
responsabilitàmiaediFerrari
abbiamodato il via liberaalla
possibilitàchequeldecreto
potesseessere votato».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Giovanni Armanini

«In cinque anni la Giunta Pa-
roli ci è costata quasi quattro
milioni in provvedimenti det-
tati da illegimittimitàpalese o
incompetenza». Lo afferma
Emilio Del Bono, candidato
sindacodelPartitodemocrati-
co, che ieri ha presentato un
dettagliato resoconto di spese
sostenute dal Comune di Bre-
scia dal giugno 2008 ad oggi.
«Non si tratta di opere inutili
o acquisizioni onerose come
quelle di Brixia Sviluppo - ha
sottolineato Del Bono - ma di
provvedimenti che sono stati
permancatofondamentodile-

gittimitàe sceltecheeranogià
palesemente destinate aduna
rovinosa fine perchè impossi-
bilitate ad essere realizzate».
«Se avessimo considerato an-
che gli sprechi - aggiunge Del
Bono - avremmo allungato
l’elenco, ad esempio non ab-
biamomesso i dati sulle colla-
borazioni professionali visto
chesuquello laCortedeiconti
non ha fatto alcun interven-
to».

SUL CONTEGGIO il consigliere
comunale Fabio Capra, che
presiede anche la commissio-
nebilancio inLoggia,hapreci-
sato: «Andrebbero imputati i
costi del lavorodi chi si èdedi-
catoallavicenda.Avremmopo-
tuto presentare una scheda
moltopiù corposa.Erano spe-
se che si potevano e si doveva-
no evitare. Come presidente
della commissione bilancio
ho sempre cercato di evitarle,
in noi c’era una consapevolez-
za già nelle premesse del pri-

mo documento approvato da
questa amministrazione per
una situazione che si prefigu-
rava come critica sul piano
economico e sociale. Questa
puntualmente si sono dimo-
strate come preoccupazioni
avvalorate dai fatti, abbiamo
sempre imputato a questa
maggioranza poca propensio-
nealGovernodellacittà».
Facendo due conti il Pd con-

testa alla maggioranza che la
spesa sociale in questi anni è
passatada54milionidi euroa
46milioni di euro, «una cifra
chepotevaessereadisposizio-
ne per cose molto più impor-
tanti».

ENTRANDO nei temi Del Bono
ha voluto sottolineare soprat-
tutto la situazione sulle revo-
che diA2A. «Chiedemmo - ha
precisato-chenonsiprocedes-
seperchè avrebbero creatoun
danno alla collettività. Poi l’il-
legittimità è stata riconosciu-
ta e sono state usate le stesse
parole dell’opposizione». Ma
non è solo il sindaco Adriano
Paroli ad essere nel mirino. Il
Pd attacca pure Fabio Rolfi:
«Ha fattospendereinutilmen-
te145milaeuroperordinanze
e delibere inmateria di restri-
zioni, cheandavanosottoilno-
me di provvedimenti Rolfi:
hanno fatto tutti la fine che
erastataanticipataconboccia-
ture sistematichedelTar».
Ritorno naturalmente il bo-

nusbebè:«Doposettecondan-
nenonostante tuttonon si fer-
ma l’ostinazione.E la cosa più
grave-rincaraDelBono-èche
sindaco e vicesindaco fanno
battaglie ideologiche con i sol-
di dei cittadini». E il candida-
to Pd non risparmia neanche
il caso del campo diGuidizzo-
lo: «Dove si è acquistata
un’area che non poteva essere
resaedificabile,un’area inven-
dibileaquestopunto,presaso-
loperuna impuntaturadiRol-
fichehaacquistatodaunaam-
ministrazione leghista che
nonavevanessuna intenzione
di renderla edificabile».•
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L’exsindacoPaoloCorsini

Sindacoevicesindacoin
questiannihannofatto
battagliecoisoldialtrui
EMILIODELBONO
CANDIDATOSINDACOPD

Seavessimoaggiunto
icostilavorativiilcontosi
sarebbeaggravato
FABIOCAPRA
CONSIGLIERECOMUNALEPD

Ilcaso
emblematico:
«Sullerevoche
A2Alacondanna
dicelestesse
cosedettedanoi»

CASO MATISSE.L’affondodel consiglierePddopol’interrogatorio

LeammissionidiBrunello
Bragaglio:«Lechilasci»

Politica.Loggia2013
IlPdtorna all’attaccosui contidelComunedi Brescia

Sprechi
epolitica

Conto
salato

CONTIPUBBLICI. Ilcandidatosindacodel Partito democraticohapresentato un resocontoincuievidenza una serie dispese «inutili» dellaLoggiadal 2008ad oggi

DelBono:«Parolihasprecato4milioni»

PaoloCorsini,EmilioDel Bonoe FabioCapraalla conferenzastampa di ieri

«Noncalcoliamoleopere
inutiliononrealizzate,masolo
atti fruttodiincompetenza
opalesementeillegittimi»

«Dalle dichiarazioni odierne
di Andrea Brunello, indagato
per truffa dalla Procura per la
vicenda "Matisse", emerge un
quadro chiaro ed inquietan-
te». Il consigliere Pd Claudio
Bragaglionon trattiene la rab-
bia e dopo le ammissioni di
Brunello affonda: «Non solo
la suaammissione della truffa
e del gonfiamento di biglietti,
con relativo danno al Comu-
ne,mauna significativaconsi-
derazione che non tornassero
i conti era evidente e non era
difficile accorgersi. Evidente!
Sono, almeno queste, parole

di verità pronunciate da Bru-
nello e che rappresentano pe-
ròancheunpesanteattodiac-
cusaneiconfrontidellaFonda-
zioneedellaGiunta».

NONSOLO.«Selecoseeranoco-
sìevidenti -hacontinuatoBra-
gaglio -, a cominciare dalla li-
mitatapartecipazionedeivisi-
tatoriedaaltriraggirisullefat-
ture, come mai Fondazione e
Giuntanon si sonomai accor-
te? Quali verifiche e controlli
hannomai fatto, visto che per
mesi hannogaraantito la città
della regolarità degli atti? So-

prattutto considerando il fat-
to che lo stesso presidente Le-
chi tempo fa ha sostenuto che
aveva avuto sentoredi qualco-
sapoco chiaro?Perchégiàpri-
ma dell'avvio della mostra,
con la modifica peggiorativa
del contratto Matisse, intro-
dotta ben cinque mesi dopo
l'approvazione del Contratto
(proposta da Brunello ed ac-
colta senza obiezioni dalla
Fondazione e dalla Giunta),
era oltretutto evidente che
Brunello voleva già da prima
l'azzeramento dei controlli e
delle rendicontazioni». Poi

l’ultimo affondo: «Ben prima
che si presentasse, come so-
stiene Brunello, la ressa dei
fornitori, la situazione era pa-
lese.La questione risulta del
tutto chiara. Brunello ha truf-
fato, ma tale truffa - del tutto
"evidente", come lui stesso ha
affermato - si è resa possibile
perché Fondazione e Giunta
non hanno esercitato alcun
controllo. Con l'aggravante di
aver pure condiviso l'azzera-
mento di rendicontazioni e
delle verifiche. Intenzionalità
o incapacità? In ogni caso ci
troviamo di fronte a delle re-
sponsabilità amministrative -
pesanti, precise e chiare - che
di fronte alla città meritereb-
bero dovuti gesti d'onore e di
responsabilità. A cominciare
dalle dimissioni immediate
delPresidenteLechi». •
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